
Molte persone sono consapevoli di sfruttare solo una minima parte del loro
potenziale di risorse cerebrali. Secondo Albert Einstein, l’uomo medio ne
sfrutta appena il 10%. Con il metodo CreativPower è possibile incrementare
questa percentuale in modo significativo, grazie all’attivazione sincronizza-
ta di entrambi gli emisferi cerebrali. L’interazione tra le parti razionale-anali-
tica ed immaginifico-intuitiva, semplifica un naturale contatto con l’incon-
scio e per suo tramite alla componente intuitiva, consentendo una immediata
liberazione del potenziale creativo. Ciò permette di integrare una maggiore
conoscenza ed ampiezza di vedute sia in ambito privato che professionale.

Il campo morfico: uno strumento innovativo che per-
mette una diagnostica approfondita del paziente

Il settore medico – terapeutico è senza dubbio quello
che fino ad oggi ha maggiormente beneficiato della
tecnica di lettura dei campi morfici sperimentabile con
CreativPower. Un interessante campo di applicazio-
ne di questo metodo, infatti, riguarda la raccolta det-
tagliata di antecedenti patologici per ottenere diagno-
si più rapide e precise nei confronti dei pazienti. Essi
vengono “sondati a priori” in relazione specifica al loro
stato di malessere, per individuarne cause scatenanti,
implicazioni sulla psiche, sul soma e sulla componen-
te emotiva.
Ciò consente di ottenere una lettura più ampia del sog-
getto rapportato alla sua malattia e permette
l’individuazione di terapie e cure mirate che riduco-
no sensibilmente i margini di errore commettibili in
mancanza di tali elementi. I campi morfici forniscono
dunque un importante chiave di decodifica dell’esse-
re umano apprezzato nella sua integrità: in essi, infat-
ti, rimane memorizzato tutto ciò che il paziente ha vis-
suto e sperimentato nel suo passato, pertanto i medici
che oggi vi lavorano sono in grado di richiamare in-
formazioni così complete sui loro pazienti da ottenere
un’immagine quanto mai olistica delle problematiche
che li affliggono e delle relazioni che intercorrono tra
esse.

Cosa sono i campi morfici?

Per capire cosa sono i campi morfici, dobbiamo rife-
rirci al famoso biologo e scienziato Rupert Sheldrake,
il quale afferma che “tra organismi viventi esiste un
collegamento di tipo telepatico che si estende oltre la
dimensione spazio-temporale”. I campi morfici (CM)
vengono perciò definiti cognizione primordiale della

natura, in quanto in essi troviamo memorizzate tutte
le informazioni relative ai processi e le modalità con
cui la natura istruisce, regola e tutela la vita nell’uni-
verso.
Anche tutto ciò che l’uomo fa o pensa viene riposto
nei CM e, in modo del tutto simile, C. G. Jung parlava
di inconscio collettivo già molti anni or sono. Egli dis-
se: “Siamo parte di una memoria collettiva, alla quale
tutti possiamo attingere; inconsciamente siamo colle-
gati a tutto e a tutti.” È nota anche l’espressione “Cro-
naca del-l’Akasha”, una memoria cosmica del mondo
nella quale sono registrati tutti gli avvenimenti passa-
ti. Eduard Hartmann definì la Cronaca dell’Akasha
“collegamento telefonico con l’assoluto”.
Le stesse espressioni: “Anima mundi” e “Matrice”,
sono sinonimi di CM. All’Università Princeton (USA)
è già stato documentato che i campi morfici sono
misurabili scientificamente (vedasi anche CO’MED 6/
03). Intorno alla terra sono stati installati diodi di mi-
surazione che hanno evidenziato la coscienza colletti-
va (CM) sotto forma di una cosiddetta emanazione
bianca e con le stesse misurazioni è stato possibile, ad
esempio, rilevare scientificamente - a priori - l’atten-
tato terroristico dell’11 settembre alle torri gemelle
(http://noosphere.princeton.edu/).
Poiché tutte le informazioni relative all’uomo, ogni
azione ed ogni avvenimento della vita sono registrate
in questi campi, in essi si cela un inimmaginabile pa-
trimonio cognitivo e coloro che hanno già fatto pro-
pria la giusta modalità per accedere a questo tipo di
informazioni, possiedono una chiave universale per
aprire porte nascoste.
Quali sono i requisiti per contattare i campi morfici

In linea di principio, ciascun individuo ha la possibili-
tà di instaurare un collegamento con i CM per
attingervi le informazioni che desidera. Ciò significa,
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ad esempio, che un terapeuta, come già indicato, è in
grado di ottenere tutte le informazioni che necessita
intorno al suo paziente. Quando questa facoltà sarà
più diffusamente usata nelle terapie, sarà possibile
dunque formulare in tempi molto più brevi diagnosi
alquanto precise. Si individua la terapia giusta una
volta confrontate le analisi di rito con la lettura dei
campi e si concepiscono addirittura nuovi metodi di
trattamento.

Naturopati e medici che già lavorano con questa tec-
nica, affermano di raccogliere nei CM informazioni
sui loro pazienti, ancor prima che questi entrino nel
loro ambulatorio.

Questi nuovi elementi vanno a completare nel modo
più geniale le cognizioni già consolidate nello studio
e nella prassi, consentendo inoltre una definizione più
immediata dei punti chiave sui quali prestare atten-
zione nel corso della conversazione con il paziente.

Esempi nella prassi

Il naturopata tedesco Ulrich Elsner usa da tempo que-
sto metodo. Prima che il paziente arrivi nel suo ambu-
latorio, egli raccoglie nel campo morfico informazioni
mirate sul cliente, venendo così a conoscenza di che
cosa lo aspetta. Ciò lo aiuta, completando le sue cono-
scenze tecniche, a prendere le decisioni giuste nell’in-
dividuare un farmaco e nello scegliere la terapia più
adatta. Egli racconta il caso di una donna di 24 anni
sofferente di neurodermite. Tutti i metodi tradiziona-
li di trattamento usati non avevano avuto alcun esito
su di lei. Il naturopata chiese quale fosse la causa pri-
maria della malattia e dai CM venne a sapere che al-
l’età di tre anni la paziente aveva subito abusi sessuali
da parte di uno zio. Quando diplomaticamente fece
accenno a questa correlazione, scoprì che era davvero
così. La donna è guarita solo dopo aver preso coscien-
za dell’elemento scatenante ed in seguito ad un ulte-
riore trattamento. Da allora non ha più sofferto di
neurodermite. Ulrich Elsner è del parere che la causa
di un problema fisico va cercata, spesso, in un’espe-
rienza psichica non elaborata. Un’altra paziente sof-
friva di sindrome del tunnel carpale. Di prassi, solo
un intervento chirurgico avrebbe portato un pronto
miglioramento del suo quadro sintomatico. Il
naturopata cercò delle alternative. Dai CM gli venne
indicato un nuovo metodo; lo applicò ed il problema
si risolse dopo poche sedute. Lo stesso metodo si è ri-
velato riproducibile per altri quattro pazienti diversi:
il tutto senza iniezioni, senza farmaci e, soprattutto,
senza interventi chirurgici.

Come si accede a queste informazioni?

Una delle premesse più importanti per comunicare con
i CM è la sincronizzazione degli emisferi cerebrali. Ciò
consente di aprire un nuovo canale attraverso il quale
possono fluire le informazioni provenienti dai CM stes-
si. Per ragioni culturali, storiche ed etiche, gran parte
della popolazione occidentale pensa soprattutto con
l’emisfero sinistro, razionale - analitico. L’emisfero de-
stro, immaginifico - intuitivo, rimane dunque per lo
più inutilizzato. Il training mirato “CreativPower®”,
stimola l’interazione sincronizzata dei due emisferi. Il
metodo è stato sviluppato dal dott. Franz Minister che
ha condotto ricerche per oltre dieci anni con persone

sensitive (chiaroveggenti, telepatiche ecc.) trovando
infine una via per rendere accessibile queste facoltà
ad ogni individuo. Con la sua tecnica, già dopo cin-
que giorni di seminario intensivo si è in grado di rico-
struire una interazione stabile tra i due emisferi e di
comprendere il “linguaggio” dei campi morfici. Una
volta che il cervello stabilisce una sorta di punto di
contatto con i CM, si possono quindi scaricare infor-
mazioni in modo simile a quanto accade in Internet:
usando un motore di ricerca si pone una domanda e si
ottiene la risposta sotto forma di immagini, che do-
vranno poi essere decodificate nel modo appropriato.
Tutto ciò avviene in stato di veglia, a mente chiara e
lucida e senza l’ausilio di farmaci o tecniche ipnoti-
che. Molti praticanti già esperti utilizzano questo me-
todo con grande successo.

Quando nasce CreativePower‚ e perché?

CreativPower è stato creato sulla base delle più recen-
ti conoscenze scientifiche della fisica quantistica, del-
la biochimica e della neurologia e si struttura intorno
ad un raffinato principio di rieducazione delle perce-
zioni sensoriali. Premesso che l’induzione di stati al-
terati di coscienza, se opportunamente modulati, ren-
dono molto meno difficoltoso il passaggio dal sistema
limbico alle funzioni superiori della corteccia, l’utiliz-
zo di questa tecnica offre una occasione davvero uni-
ca per superare i problemi legati agli schemi mentali.
Grazie alla stimolazione di entrambi gli emisferi, in-
fatti, si riescono ad ottenere qualità percettive tali da
consentire il superamento delle barriere dimensionali
ed un’attenzione notevolmente più coerente verso
nuove informazioni che non provengono dai circuiti
mnemonici della mente. Questa condizione peraltro
naturale, che chiamiamo “metaposizione” (MP), può
essere facilmente rilevata da un tracciato EEG (vedi
fig. 1 e 2), nonché dall’analisi delle onde cerebrali che
in questi casi fanno segnalare sia i range di frequenza
dello stato di veglia (onde beta 14-30Hz), che quelli
del sonno profondo (onde delta 0.5-4Hz). Nella MP,
dunque, razionalità ed intuito coesistono simultanea-
mente permettendo in risposta a domande specifiche
di ricevere informazioni altrettanto specifiche, con il
non trascurabile vantaggio di poterle poi elaborare e
riordinare analiticamente partendo da un punto di vi-
sta enormemente più ampio.

Si tratta dunque di una tecnica di meditazione?

Più che di una meditazione si tratta di un metodo che
insegna come utilizzare forze vettoriali psico-cineti-
che, per produrre campi di forza in grado di influen-
zare il risultato e le possibilità di successo nell’indivi-
duo. Con una buona preparazione è inoltre possibile
prevedere il successo di nuove idee, nonché i passi
necessari alla loro realizzazione. Si può dunque vede-
re nel futuro…

Possono partecipare al corso persone di tutte le età e
condizioni?

Qualsiasi persona può partecipare al corso, poiché non
sono richieste specifiche conoscenze di base. Il più gio-
vane partecipante aveva 8 anni, il più anziano ca. 80.
Per poter trarre vantaggi dal metodo, è importante che
il partecipante impari ad usare consapevolmente an-
che la parte razionale della mente. Si tratta poi, come



detto, di collegare le due componenti emisferiche: la
forza immaginativa e la capacità analitica. Il semina-
rio dura 5 giorni. Si tratta di un incontro full
immersion, in cui si lavora circa 8 ore al giorno. Con la
stimolazione di stati alterati di coscienza, sempre in-
dotti in stato di veglia, si raggiungono situazioni par-
ticolari. Il seminario è diviso in tre fasi di apprendi-
mento: La parte teorica, in cui viene spiegato su quali
basi scientifiche si fonda il metodo e come applicarlo
in situazioni reali della nostra vita per superare osta-
coli, blocchi e problemi di varia natura. La parte prati-
ca, in cui ogni partecipante, attraverso una tecnica per
il superamento dello stress, entra in uno stato di co-
scienza alterato che gli permette di attivare la sua per-
cezione extrasensoriale, o per meglio dire:
intrasensoriale.
La parte del choaching, dove le informazioni perve-
nute dalla quarta dimensione vengono valutate e
decodificate, per creare un parallelo con situazioni e
comportamenti concreti che riguardano la propria vita.

Ogni Session dà come risultato una nuova informa-
zione - e motivazione intrinseca - che si traduce anche
in un momento di grande apprendimento e di cresci-
ta.

Si tratta di una tecnica che si inserisce nelle cosid-
dette medicine alternative?
CreativPower non è una terapia, né una disciplina
della cosiddetta medicina alternativa. Ciononostante
esso viene utilizzato ormai da diversi terapeuti, con
grande vantaggio per il loro lavoro. Il medico
neurochirurgo Cristiane Werling afferma, ad esempio,
che con CreativPower ha sviluppato un incredibile
intuito che utilizza con profitto durante gli interventi
chirurgici: prima che insorgano prevede già le possi-
bili difficoltà e naturalmente cerca subito di evitarle!
Un praticante Shiatsu racconta invece che da quando
ha integrato CreativPower nel suo lavoro, riesce spes-
so a “vedere” le cause dei disturbi delle persone. Ma
questo è solo uno dei tanti campi di applicazione in

Prima dell’inizio del seminario CreativPower
Separazione degli emisfei dovuto a situazioni

quotidiane di stress.

In seguito al seminario CreativPower
In una situazione quotidiana, entrambe le metà del cervello

lavorano contemporaneamente.

Vuoi indagare sul tuo potenziale mentale?
Intervista con il dott. Paul Kircher

CreativPower è il risultato di un lungo percorso
evolutivo, svoltosi nell‘arco di più di 20 anni ed ini-
ziato con un sogno: nel 1973 l’allora sedicenne Franz
Minister, sognò un‘estrazione del lotto, ma al suo ri-
sveglio, nonostante tutti gli sforzi riuscì a carpire alla
sua memoria soltanto tre numeri che puntò il Sabato
successivo vincendo! Affascinato dalla possibilità di
vedere nel futuro, in seguito a quest’accaduto, iniziò
ad occuparsi intensamente di altri stati di coscienza
studiandoli attraverso esperienze dirette in modo ap-
profondito ed accurato. Senza alcuna riserva, concen-
trò tutto il suo interesse nella ricerca, allo scopo di ela-
borare un metodo che permettesse a chiunque di co-
noscere autonomamente e a tempo debito determina-
ti sviluppi nel futuro, creare invenzioni, eliminare lo
stress, elevare il quoziente di intelligenza, compiere
scelte fondate, sviluppare la forza di volontà, raggiun-
gere obiettivi prefissati e molto altro ancora... Con
CreativPower egli riuscì a realizzare tutto ciò in modo
così convincente, che fu immediatamente incaricato
di una docenza all‘Università Tecnica di Vienna. In
tale sede egli poté mostrare ai suoi studenti come, con

la sua metodologia, essi potevano facilmente ottenere
accesso ad un potenziale infinito di informa zioni ed
idee e come ciò li avrebbe resi più artefici della loro
vita, rendendola più salutare, cosciente e di successo.
l dott. Minister ha insegnato il suo metodo ad innu-
merevoli persone di diverse classi professionali, che
hanno partecipato ai suoi seminari tenuti nel suo isti-
tuto in Germania.

Dov’è la sede?
La sede Internazionale è a Johanniskirchen in Bavie-
ra. In Italia, la sede è a Velturno (BZ) in Alto Adige.

I dott. Kircher e Brugger in quale disciplina sono lau-
reati?
Mia moglie, il dott. Brugger, ha conseguito studi uni-
versitari in Psicologia e Pedagogia, mentre io mi sono
laureato in Economia Politica. Entrambi siamo specia-
lizzati nel campo dello sviluppo della personalità ed
espansione della consapevolezza e da due anni circa,
siamo responsabili per l’insegnamento di
CreativPower su tutto il territorio Italiano.



cui poter utilizzare con profitto le nuove capacità ac-
quisite con il metodo.
Nell’ambito del privato sono sempre più numerose le
testimonianze di partecipanti, che grazie a
CreativPower sono riusciti a superare paure e blocchi
emozionali di varia natura.

Quali sono i vantaggi ottenibili dal corso?

Il vantaggio principale, è che il metodo permette ai
partecipanti di ampliare notevolmente i loro orizzon-
ti, fornendo loro uno strumento con cui indagare au-
tonomamente su qualsiasi domanda essi pongano. È
possibile investigare sia su tematiche spirituali e/o
fenomeni paranormali, che su problematiche correnti
e di attualità. Nondimeno è possibile ideare invenzio-
ni “su richiesta”: ogni partecipante, infatti, viene messo
in condizione di attingere alla propria sorgente
creativa e già al 3° giorno di seminario, è in grado di
ricevere pacchetti di informazioni riguardo ad una
nuova invenzione. A questo proposito, vorrei anche
ricordare che grazie alle esperienze e informazioni che
i partecipanti hanno ricevuto nell’iperspazio, sono già
stati depositati ormai diversi brevetti. Tutto ciò è as-
solutamente fattibile se siamo disposti ad abbandona-
re il nostro sistema e collegarci con i campi morfici,
poiché, agli occhi dell’osservatore obiettivo, questi ul-
timi si rivelano poi esattamente per ciò che sono e cioè:
un enorme biblioteca universale da cui è possibile at-
tingere tutte le informazioni di cui abbiamo bisogno.
A molte persone è sicuramente già capitato di riceve-
re intuizioni, idee, o risposte a domande, negli istanti
che precedono il sonno o addirittura durante un so-
gno. Con CreativPower si può raggiungere questo sta-
to di apertura in ogni momento e senza ausili tecnici.
Questa sorta di espansione della coscienza, sostenuta
dall’apertura di un nuovo canale di informazione
pluridimensionale, consente, percezioni al di fuori dei
vincoli spazio temporali. Ciò significa che una volta
abbattuti i confini dimensionali del conosciuto, non è
più necessario attendere lampi di genio o momenti di
particolare ispirazione per progettare, pensare o idea-
re in modo veramente innovativo. Così facendo, si evi-
tano anche notevoli dispersioni energetiche causate dal
ben noto conflitto di interessi tra decisioni razionali e
decisioni emotive. Idee, visioni e soluzioni personali,
nonché tutti i messaggi del sapere inconscio, possono
arrivare infatti alla consapevolezza per essere analiz-
zati razionalmente e… personaggi geniali della porta-
ta di A. Einstein e N. Tesla, sapevano bene come sfrut-
tare in modo mirato questi momenti di “espansione
della coscienza”. Vorrei risottolineare che, durante uno
stato alterato di coscienza, è possibile anche percepire
situazioni traslate nel tempo. Ciò consente, ad esem-
pio, di gettare uno sguardo nel futuro per prevenire
determinate situazioni e gestire in maniera più ocula-
ta la nostra vita.

Esistono controindicazioni?

Il metodo CreativPower non prevede nessun tipo di
manipolazione nei confronti del partecipante. Si lavo-
ra sempre in stato di veglia, per permettere ad ogni
persona di fare quei passi che in quel particolare mo-
mento è disposta a fare. Anche il superamento di bloc-
chi o paure segue questo principio. L’iperspazio stes-
so propone ad ognuno nuovi temi che riguardano la
crescita personale, in funzione delle capacità che ha il
singolo di confrontarsi con essi. Un’attenzione parti-
colare è stata anche posta sul fatto che l’utilizzo della
tecnica avvenisse in stato di assoluta coscienza e sen-
za l’impiego di tecniche ipnotiche, sostanze chimiche
o rimedi farmaceutici, poiché solo in condizione di
veglia assoluta è possibile garantire che il nostro emi-
sfero cerebrale sinistro possa analizzare in modo ra-
zionale, valutando correttamente ogni tipo di infor-
mazione.

Quali sono gli effetti positivi riscontrati?

Entrare in contatto con una parte di sé che spesso ri-
mane dimenticata, o che abbiamo la possibilità di per-
cepire solo raramente nella vita, è sicuramente una
grande esperienza. Prendere coscienza di altre dimen-
sioni ed assaporare e vivere momenti in cui possiamo
sentirci guidati da una forza superiore - che fa già parte
di noi, ma della quale solo pochi di noi sono coscienti
- ci porta verso una maggior libertà di azione e di pen-
siero, la qual cosa si traduce anche in un ritrovamento
del proprio coraggio e della propria forza. Ma vi sono
poi altri vantaggi molto concreti che riguardano la
gestione della quotidianità, come ad esempio la riso-
luzione di problemi, il trovare nuove soluzioni sia nel-
l’ambito del privato che in quello del lavoro. A questo
proposito è disponibile una quantità di testimonianze
che pubblichiamo regolarmente attraverso le
newsletter.

A chi lo consiglia?

Agli individui che sono alla ricerca del proprio poten-
ziale, il seminario offre sicuramente una grande op-
portunità. Capire e vivere il proprio potenziale per
sfruttarlo a vantaggio di una gestione più armonica
della propria vita, prendere consapevolezza di sé e del
proprio posto nella grande matrice, vivendo con co-
scienza ogni istante della vita, è forse il più grande
dono che possiamo fare a noi stessi.

Grazie per l’intervista.

I seminari condotti dal dott. Paul Kircher hanno luo-
go regolarmente in Italia. Per maggiori informazio-
ni e contatti: Tel. 0472 80 22 28 – info@CreativPower.it
- www.CreativPower.it
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